
Sergio Zanca

In sole tre giornate la Feralpi
Salò ha sperperato il tesoret-
to accumulato. Dopo il 4-2 ri-
filato alla Cremonese dome-
nica 14 febbraio, alla giorna-
ta numero 22, la squadra di
Aimo Diana occupava il se-
condo posto, appaiata al Por-
denone, con 40 punti. Ades-
so è scivolata al quinto, fuori
dalla zona play-off, gli spareg-
gi promozione, l’obiettivo fis-
sato dalla società all’inizio
della stagione.

LA CAPOLISTA Cittadella gui-
da con largo margine e sente
già il profumo della serie B.
Alle sue spalle, nettamente
distanziate, Pordenone, Bas-
sano e Alessandria, che ieri a
Meda ha surclassato il Rena-
te, mettendo sul tavolo il po-
ker, e scavalcando la Feralpi
Salò, agganciata a sua volta
dal Pavia. Va ricordato che le
vincitrici dei tre gironi (al mo-
mento sono al comando Cit-
tadella, Spal e Benevento), sa-
liranno direttamente tra i ca-
detti. Ai play-off, che stabili-
ranno la quarta promossa,
parteciperanno le seconde e
le terze in classifica (attual-
mente Pordenone, Bassano,
Pisa, Maceratese, Casertana
e Lecce) oltre alle due miglio-
ri quarte (l’Alessandria e il

Cosenza o il Foggia di Rober-
to De Zerbi, che ha subito
l’aggressione dei suoi sosteni-
tori più accesi dopo lo 0-3 di
Andria).

Era dalla 19a giornata, do-
po il 3-0 sull’Alessandria del
15 gennaio, che i verde azzur-
ri facevano parte dell’elite del
raggruppamento. Hanno col-
tivato i loro sogni per quasi
due mesi. Ultimamente han-
no però accusato un calo.
L’1-1 interno col Sudtirol, lo
0-3 di Reggio Emilia e l’1-1
con la Pro Piacenza, di nuovo
in casa, hanno avuto ripercus-
sioni negative. La squadra è
finita dietro le quinte, pro-
prio nel momento in cui
avrebbe dovuto accelerare,
approfittando del calendario
favorevole.

«Il nostro obiettivo ci sta
sfuggendo - il commento
sconsolato di Diana -. Ci al-
lontaniamo, ora bisogna rin-
correre. Lo faremo con la con-
sapevolezza di avere disputa-
to contro la Pro Piacenza una
partita più che buona. Ho ri-
visto la squadra di qualche
settimana fa. Un salto di qua-
lità dopo la pessima prova di
Reggio. Un rilievo? I miei vo-
gliono sempre manovrare la
palla: a volte bisognerebbe
darle un calcione e indirizzar-
la in tribuna».

«SAREBBE STATO importante
vincere e dare un segnale alle
avversarie -?prosegue l’alle-
natore dei gardesani -. Pecca-
to non essere riusciti a chiu-
derla, dopo avere sbloccato
con Tortori. Il pareggio ha
rappresentato una mazzata,
per me e per i giocatori. Ab-
biamo il tempo per rimetter-
ci in carreggiata. In settima-
na bisogna lavorare con tran-
quillità. Devo trovare ciò che
manca per progredire».

Sabato c’è la trasferta con il
Renate, a Meda, sul terreno
dove c’era l’Icmesa, la fabbri-
ca da cui 40 anni fa fuoriu-
scìe una nube di diossina,
provocando gravi danni am-
bientali. La Feralpi Salò spe-
ra di non trovare un’altra pol-
petta avvelenata. •

© RIPRODUZIONERISERVATA

L’ANALISI. Solo due punti nelle ultime tre gare

LaFeralpiSalò
hasprecato
untesoretto
Ametà febbraioera seconda
adessoèfuori dalla zonaplay-off

•A.A.

6FURLAN. Un voto a metà
trailrigorecausatouscen-

do sul piede di Strizzolo e la
grande parata sulla botta di
Buratto al 36’ del primo tem-
po. La percentuale di colpa sul
rigore è però da spartire con
Nossa: 30 al portiere, 70 al di-
fensore.

6,5RAPISARDA. Il gol in
avviodiSaraoelabra-

vura degli attaccanti del Por-
denone sono il motivo per evi-
tare la spinta. Si limita a una
partitadi copertura, contanto
lavoro sporco e una quantità
dipallonidi difficilegestione.

5,5NOSSA.Comeunnon-
no costretto a dare

uno sculaccione al proprio ni-
potino: è un’insufficienza che
famalealcuore.Giocaunapar-
tita quasi perfetta, chiudendo
ogni varco. Poi sporca tutto
mettendoneiguai Furlan.

7BALDAN. Convincente.
Non si lascia fregare da

Strizzolochecerca atutti i co-
stiuncontattoinareadirigore
nel primo tempo. Disintegra
tutte le iniziative, i tagli, i fra-
seggi e le volate friulane
nell’arearossoblù. Ungigante.

6RUSSU. Dalle sue parti si
vede spesso Cattaneo,

unoacuinonvaconcessospa-
zionemmenoperrespirare.Ec-
co perché qualche volta lo si
vede ricorrere al fallo per fer-
marlo. In generale, comunque,
fabuona guardia.

6,5VARAS. Un elastico
impazzitotraireparti

rossoblù. Guida le ripartenze
continue sulla destra. S’inten-
de con Bacio Terracino come
fossero fratelli. E ripiega con
la puntualità di un cadetto agli
ordinidel generaleFilippini.

6,5GENEVIER. Nel pri-
motempo èovunque.

Gestisce la palla, fa respirare
la squadra e sventaglia sulla
corsia opposta. Poi paga la
pressionedelPordenone.

6CALAMAI. Qualche inizia-
tiva con la palla al piede,

tantolavoroincopertura.Dàli-
bertàdi manovraaGenevier.

6,5BACIO TERRACINO.
Il solito diavolo. Gio-

ca con verve, si spinge verso
l’area avversaria, puntal’uomo
edialoga coni compagni.

7SARAO. Tocca un pallone
di testa e fa gol. Ne gesti-

sce un’altra decina e aiuta la
squadra a guadagnare metri.
Sempreutile.Momentodigra-
zia?

6,5CRUZ. Nei momenti
decisivi c’è sempre.

Un tiro prezioso porta al cor-
ner del vantaggio. Poi mette
Tomeiincrisiper duevolte.

6BARBUTI. Non vedeva il
campo dal derby d’andata

con la Feralpi Salò. Lo ritrova
contro la sua ex squadra. Fa
guadagnaremetri.

RENATE(3-5-2):Castelli5.5;Sciacca5,Malgrati5.5,DiGenna-
ro5.5 (23’stNtow sv); Anghileri6,Scaccabarozzi 5.5, Valagus-
sa 5.5, Chimenti 5.5, Iovine 6; Curcio 5.5 (15’ st Napoli sv), Eku-
ban5(10’stFlorian5.5).Allenatore:Colella.
ALESSANDRIA(4-3-3):Vannucchi6;Celjak6,Sosa6,Sirri6.5,
Sperotto 6; Branca 6.5, Mezavilla 6, Nicco 6; Marras 6.5 (39’ st
Vitofrancesco sv), Bocalon 6 (23’ st Marconi 6), Iocolano 6.5
(32’stFischnallersv).Allenatore:Gregucci.
Arbitro:BertanidiPisa6.
Reti:16’ptBranca;12’stBocalon,26’Branca,47’.Marconi(rig).

Mantova 1
Padova 3

MANTOVA (4-4-2): Bonato 5; Lo Bue 5 (1’ st Logo 5.5), Sereni
6, Perpetuini 5 (15’ st Tripoli 6), Carini 5; Scrosta 5, Gonzi 6.5,
Raggio Garibaldi 6, Marchi 6.5; Caridi 6 (21’ st Di Santantonio
5.5),Samb5.5.All.Javorcic.
PADOVA(4-4-2):Favaro6;DinizPixao6.5,Favalli6.5,Mazzoc-
co 6, Sbraga 6; Fabiano 6, Ilari 6, De Risio 6, Altinier 7 (35’ st
Sparacellosv;45’stBearzottisv);NetoPereira6.5,Finocchio7
(26’stBaldassin6).Allentatore:Pillon.
Arbitro:MielediTorino6.5.
Reti:nelpt17’e37’Finocchio:nelst10’Marchi,12’Altinier.

Lealtre partite

JacopoFurlan, portiere delLumezzane,ammonito dopoilfalloda rigore PederzolispiazzaFurlandagli 11metri: è pariPordenone SERVIZIOFOTOLIVE

Larabbia di Alessandro Ranellucci,difensore della FeralpiSalò

“ Dobbiamo
lavorare
conserenità
perriprendere
lanostracorsa
AIMODIANA
ALLENATOREDELLA FERALPISALÒ

Pavia 2
GianaErminio 0

PAVIA(4-3-1-2):Facchin6.5;Malomo6.5,Siniscalchi6.5,Der-
maku 6.5, Foglio 6.5 (33’st Grillo sv); Pirrone sv (24’pt Carraro
6),Muscat7,Marchi5.5;Cesarini7(38’stKladrubskysv);Sforzi-
ni6,Ferretti6.5.Allenatore:Brini.
GIANAERMINIO(3-5-2):Paleari6;Bonalumi5(1’stBruno5.5),
Polenghi 6, Solerio 5.5; Perico 6, Marotta 6, Biraghi 5.5 (26’st
Rossini sv), Pinto 6, Augello 6; Cogliati 5.5, Gasbarroni 6 (31’st
Capanosv).Allenatore:Albè.
Arbitro:CiprianidiEmpoli6.5.
Reti:nelpt37’Foglio,39’Cesarini.

Renate 0
Alessandria  4
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